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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Esiste una strategia di rapporti con gli altri Cantoni? 
 
 
Le recenti dichiarazioni del consigliere di Stato grigionese Stefan Engler contro il progetto 
“Gottardo 2020” - che sono probabilmente da ricollegare, quale “fallo di reazione” un po’ ritardato, 
alla freddezza, per non dire peggio, manifestata a suo tempo dal nostro Cantone contro il progetto 
grigionese di “Porta alpina” - sembra denotare una certa difficoltà del Ticino nell’impostare rapporti 
costruttivi e di reciproco interesse con altri Cantoni.  
 
La stessa difficoltà sembra esservi anche nei confronti della Confederazione. Basti pensare 
all’area di sosta per i TIR, prevista da anni in quel di Bodio-Giornico, ma tuttora lontana dal vedere 
la luce. E ciò mentre nel Canton Uri un centro analogo è stato realizzato da tempo, con evidenti 
vantaggi per la sicurezza del traffico e per l’ambiente, come pure per l’occupazione e l’economia 
locali. 
 
Sempre riguardo ai rapporti con il Canton Uri, va ricordata anche la vicenda del centro di controllo 
e di manutenzione della galleria autostradale del San Gottardo, che il Ticino non ha saputo o 
voluto tenere, mentre gli urani se lo sono “appropriati” senza colpo ferire. 
 
Sulla scorta di queste constatazioni, il sottoscritto deputato chiede al Consiglio di Stato: 

1. condivide la “chiave di lettura” data sopra delle situazioni menzionate? (se no, in quali punti e 
per quali motivi dissente?) 

2. non ritiene che sarebbe il caso di incaricare un apposito gruppo di lavoro (“task force”) di 
occuparsi dei rapporti con gli altri Cantoni, segnatamente con quelli confinanti? Ciò sia per 
sviluppare possibili collaborazioni, sia per evitare scelte che possano peccare di “Ticino-
centrismo”, tipo la malcelata ostilità alla “Porta alpina”, che prima o poi rischiamo in seguito di 
dover “pagare caro”  

3. riguardo al problema - più circoscritto, ma non per questo meno importante - della prevista 
chiusura della galleria autostradale, per lavori di manutenzione, sull’arco di 2 0 3 anni, che 
cosa intende fare il Cantone? Eventuali contatti con gli altri Cantoni interessati, al fine di 
trovare per quanto possibile una posizione comune, sono già stati presi, o si ritiene che non 
siano necessari? 

 
 
Franco Celio 
 


